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COSTITUZIONE IN PARTE CIVILE NEI PROCEDIMENTI PER 
AGGRESSIONI AI DANNI DEGLI OPERATORI SOCIO-SANITARI, DEL 
PERSONALE DEL COMPARTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE, DEL SOCCORSO SANITARIO, DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE, DEL PERSONALE DELLA SCUOLA, DELLE 
FORZE DI POLIZIA, DELLE FORZE ARMATE, DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO E DEI VOLONTARI DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 
 
R e l a z i o n e: 
 
 Negli ultimi anni si sta assistendo, purtroppo, all’acuirsi di episodi di vere 
e proprie aggressioni fisiche ai danni degli operatori socio-sanitari, del personale 
del comparto del Servizio Sanitario Nazionale, del Soccorso Sanitario, del 
trasporto pubblico locale, del personale della scuola, delle Forze di Polizia, delle 
Forze Armate, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e dei volontari della 
Protezione civile, seppure manchino statistiche certe sulla dimensione del 
fenomeno. 
 Gli esercenti le professioni sanitarie e i lavoratori nell’ambito dei 
trasporti e della scuola, nel corso della loro attività lavorativa sono esposti al 
rischio di subire atti di violenza con una frequenza più elevata rispetto ad altri 
settori lavorativi. L’esperienza di violenza nel posto di lavoro può consistere in 
aggressione o altro evento criminoso che può trasformarsi in lesioni personali 
importanti, se non addirittura, nei casi più drammatici, in omicidio. 
 I fattori di rischio responsabili di atti di violenza diretti contro gli 
esercenti le professioni sanitarie sono numerosi ma l’elemento peculiare e 
ricorrente è rappresentato dal rapporto fortemente interattivo e personale che si 
instaura tra il paziente e il sanitario durante l’erogazione della prestazione 
sanitaria e che vede spesso coinvolti soggetti, quali il paziente stesso o i familiari, 
che si trovano in uno stato di vulnerabilità, frustrazione o perdita di controllo. 
 Diversi sono i fattori di rischio per i lavoratori addetti al trasporto 
pubblico, dove l’elemento peculiare è riconducibile in modo particolare – ma non 
solo – all’azione di controlleria verso i fruitori del servizio che spesso risultano 
essere sprovvisti dell’idoneo titolo di viaggio o pongono in essere atti vandalici 
sui mezzi stessi. 
 Parimenti, sono numerosi gli esempi di aggressioni ai danni degli 
insegnanti e operatori del mondo della scuola nel rapporto studenti/insegnanti e 
famiglie/insegnanti. 
 Per quanto riguarda i fenomeni di aggressioni ai danni del personale delle 
Forze di Polizia, delle Forze Armate, dei Vigili del Fuoco e dei volontari della 
Protezione civile, questi sono riconducibili in parte alle dinamiche legate alla 
professione stessa ed in parte al clima di lassismo che si è venuto a creare negli 
ultimi tempi, di forte mancanza di rispetto nei confronti dello Stato e dei suoi 
rappresentanti. 
 Per quanto brevemente accennato, con la presente proposta di legge si 
propone di prevedere, all’articolo 1, che la Regione si costituisca parte civile nei 
procedimenti per aggressioni contro il personale socio-sanitario, il personale del 
comparto del Servizio Sanitario Nazionale, del Soccorso Sanitario, del trasporto 
pubblico locale, il personale della scuola, delle Forze di Polizia, delle Forze 
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Armate, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e nei confronti dei volontari 
della Protezione civile, per fatti commessi sul territorio regionale e 
nell’espletamento delle proprie funzioni. L’articolo 2 reca invece la clausola di 
invarianza finanziaria. 
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COSTITUZIONE IN PARTE CIVILE NEI PROCEDIMENTI PER 
AGGRESSIONI AI DANNI DEGLI OPERATORI SOCIO-SANITARI, DEL 
PERSONALE DEL COMPARTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE, DEL SOCCORSO SANITARIO, DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE, DEL PERSONALE DELLA SCUOLA, DELLE 
FORZE DI POLIZIA, DELLE FORZE ARMATE, DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO E DEI VOLONTARI DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 
 
Art. 1 - Costituzione in giudizio. 
 1. La Regione si costituisce parte civile in tutti quei procedimenti penali, 
relativi a fatti commessi nel territorio della Regione stessa, in cui sia stata 
esercitata l'azione penale da parte del Pubblico Ministero attraverso la richiesta di 
rinvio in giudizio o il decreto di citazione in giudizio contenente imputazioni in 
caso di aggressioni fisiche ai danni degli operatori socio-sanitari, del personale del 
comparto del Servizio Sanitario Nazionale, del Soccorso Sanitario, del trasporto 
pubblico locale, del personale della scuola, delle Forze di Polizia, delle Forze 
Armate, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e dei volontari della Protezione 
civile nello svolgimento delle proprie mansioni. 
 
Art. 2 - Clausola di neutralità finanziaria. 
 1. All’attuazione della presente legge si provvede senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale. 
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